
A.A.M. ARCHITETTURA ARTE MODERNA 00186 ROMA 12 VIA DEL VANTAGGIO Tel. 06/3219151 
IN COLLABORAZIONE CON  

ASSOCIAZIONE MARA COCCIA PER LA PROMOZIONE DELL'ARTE CONTEMPORANEA EUROPEA 
 

CATALOGHI DISEGNATI 
a cura di Francesco Moschini e Micol Forti 

OPERE ORIGINALI PER I CATALOGHI ARCO D’ALIBERT E MARA COCCIA 1967/1992  
 

CALDER COTANI DORAZIO PERILLI SCANAVINO STACCIOLI TURCATO UNCINI VERNA 
 
lunedì 14 aprile / sabato 10 maggio 1997 orario d’apertura 17/20 
 
La mostra presenta nove serie di disegni inediti che altrettanti artisti hanno realizzato per i cataloghi delle loro 
personali allestite nelle gallerie Arco d’Alibert e Mara Coccia dal 1967 al 1992. 
L’eccezionalità di questo materiale risiede non solo nel fatto che le opere originali vengono esposte al pubblico 
per la prima volta, ma soprattutto nella tipologia e nella qualità dell’operazione a cui gli artisti hanno dato vita, 
trasformando i cataloghi delle esposizioni da testimoni e custodi della memoria a originale e fertile luogo di 
incontro e di confronto tra l’artista, il gallerista e il curatore della mostra, rendendo aperti i confini e gli esiti 
culturali di queste operazioni. 
Quando nel 1967 Mara Coccia incontra Alexander Calder la stampa dei cataloghi dell’Arco d’Alibert aveva già 
un’impostazione forte, a cominciare dalla linea grafica, frutto di precise scelte culturali. Tuttavia quell’incontro 
diede vita ad un catalogo inedito, per il quale Calder eseguì appositamente otto disegni che costituiscono, 
insieme al testo critico di Carandente, la nuova struttura del piccolo volume. Il catalogo così non svolge più un 
ruolo di supporto didascalico alla mostra, ma diventa un elemento del tutto autonomo. 
La validità dell’operazione ha stimolato, nel corso degli anni, la collaborazione di numerosi artisti all’ideazione 
e alla realizzazione di questa serie di “cataloghi-opera”: Emilio Scanavino (15 gennaio – 3 febbraio 1968, a 
cura di C. Vivaldi), Tano Festa (18 ottobre – 6 novembre 1968, a cura di F. Colombo; di questo catalogo come 
di quello di Sanfilippo non è stato possibile rintracciare i disegni originali), Giulio Turcato (18 dicembre 1968 – 
12 gennaio 1969) e di Antonio Sanfilippo (28 aprile – 22 maggio 1969), mostre effettuate all’Arco d’Alibert; 
nella galleria Mara Coccia: Piero Dorazio (giugno – luglio 1986), Claudio Verna (dicembre 1988), Giuseppe 
Uncini (febbraio 1989), Paolo Cotani (novembre 1990), Mauro Staccioli (febbraio 1991), Achille Perilli 
(novembre 1992). 
Non è certo questa la sede per poter analizzare da un punto di vista storico-critico la serie di otto disegni 
eseguiti da ogni artista. E’ tuttavia importante sottolineare il fatto che queste opere, sebbene legate alla 
produzione ed alla sperimentazione dell’artista, non sono bozzetti, né lavori preparatori, non sono cioè un 
complemento filologico del materiale esposto, ma si presentano con un forte valore di autonomia e di identità 
estetica, pensati e realizzati appositamente per essere pubblicati. Alcuni artisti hanno potuto così sottoporre i 
disegni originali ad una interessante trasformazione editoriale, testimoniata ad esempio dalla scelta nel 
catalogo di Turcato di utilizzare carte colorate, ripresa poi da Dorazio, che, modificando il colore del segno e 
del fondo, in un certo senso modellano l’opera in vista della sua pubblicazione. Il contrasto del bianco e nero, 
le diverse possibilità di gradazione, di trasparenza e di compattezza del colore sulla carta, in artisti quali 
Verna, Uncini, Cotani e Staccioli, si aprono ad una straordinaria varietà di soluzioni grafiche, mentre ad una 
delicata bicromia si sono affidati sia Scanavino che Perilli, anche se con esiti profondamente differenti. 
Un’occasione dunque per scoprire opere di grande qualità artistica e per riflettere sul valore centrale della 
creatività che esse ci trasmettono. 
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